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È riuscito a vincere alcol e droga.
Oggi è Maurizio ad aiutare
gli altri nella comunità Nuovi
Orizzonti di Pistoia
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L'associazione di Rosaria
fa clownterapia negli ospedali
di Abruzzo e Molise
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DA MAO A FRANCESCO

'. . .
Ber8oglio, in visita alla Comunità
di Sant'Egidio, invita al confronto
Der risolvere i conflitti: "ll mondo
soffoca senza dialogo"



Storie dì fede ueuuzto LUCA

"Ho sconfitto
le dipendenze

con il lavoro
quotidiarJo"

Maurizio Lucà e riuscito a vincere l,alcol
e ta droga. Oggi e lui ad aiutare gli  altr i

nella comunità rVuovi Ortzzontidi pistoia
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di Valentino De pietro

A Sua lmmagine

uella di Maurizio è una
sloria toccante ma bella,
una storia di resurrezione
e trasformazione. Cresciu-

to a Torino in una famiglia povera,
dommata da un padre alcoltzzato e
incapace di badare alla famiglia. ha
dovuto iniziare a lavorare gióvanis
simo. In quegli annì ha conosciuto
prima la droga e poi l,alcol, due ter_
ribiìi dipendenze dalle quali è riuscrto
a uscire solo grazie alla lede e al ln_
voro riscoperti nella comunirà y'y'uoyi
Orizzontí.

"Ero finito in una schiavitù
assurda"
La sua voce è forte e non trcma men-
tre racconta con una punta di ama-
rezzala s.u,a inîanzia: ..Sono nato nel
1 960, vivevo nella periferia di Tonno
in una famiglia disagiata. Mio padre
era sempre disoccupato e annegava le
sue pene nell'alcol. Non era in grado
dl sostentare la famiglia così ci ho
dovuto pensare io e, appena finita la
terza media, ho cominciato a lavorare
come macellaio. Era un lavoro molto
duro, bisognava alzarsi presto e tra_
sportare la carne che pesava, ma lo
dovevo fare per dare da mangiare a
mra madre, ai miei quattro fratelli e
provare ad aiutare anche mio padre,,.
A 18 anni parte per la leva militare
e al suo ritorno, trovando una situa_
zione familiare peggiorata, trova con_
forto in un'amica tremenda: la droga.
Ha circa 20 anni Maurizio quanào
torna a Torino e riprende a lavorare
n macelleria, ma i suoi problemi n
famiglia non sono svaniti. Ricorda
così quel periodo buio della sua vita;
"Eravamo allafine degli anni Settan-
ta e a Torino c'era il boom dell cr.,i-
na. Purtroppo non c'era un,educ,a-
zione sulla droga, non si saper a nulla
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A casa - La struttura dì Casore del monte, a Pìstoia, dove da anni opera l\4aurlzlo

cui non ero più padrone di me stesso
e non sapevo più cosa volevo dalia
r ita. Ho perso prima il lavoro. poi
mia moglie e mio figlio e ho inizia-
to a vivere per strada, aspettando la
morte". Per tre anni non ha un tetto,
poi nel 1994 il medico di famiglia gli
propone di entrare in una nuova co-
munità a Trigoria. Si chiama ,Vaovr
Orizzontí.lnaturizio, che non ha nulla
da perdere, va dunque a Roma e doPo
sei mesi riesce a uscire dalla dipen-
denza dall'eroina. Ma non rimane in

comunità e torna per strada a corn-
battere ancora con l'alcol.
Nel 2000 cerca di dare una svolta
alla sua vita, chiam a Chiara di Nuovt
Orizzonti chelo aittta nella disintos-
sicazione all 'Ospedale San Gior anni
e lo invita nella comunità di Piglio, a
Frosinone. Maurizio è ancot'a rico-
noscente per questa nuova occasio-
ne "Nuovi Orizzontt Per me è stata
una vera risurrezione, qui ho trovato
un amore disinteressato e gratuito
nei miei confronti, ero incredulo. mt

Lotta al disagio sociale

sugli effetti della dipendenza così ho
pensato di arer trovato una bacchetta
magica. un'anestesia a tutte le soffe-
renze della vita, ma ben presto ho
capiro che ero finito in una schiavitu
assurda". Ha bisogno di dosi sem-
pre maggiori, spende tutti i soldi che
guadagna. Pensa di poter risolvere
tutto sposandosi, per responsabt-
l izzar. ' i :  'Arero 23 anni  quando mi
sono sposato, litigavamo spesso, non
ero responsabile di me stesso e cerca-
vo sempre di aumentare le sostanze
per anestetizzarmi. Dopo 17 annì di
matlirnonio lei ha deciso di allonta-
narsi da me, portando con sé anche il
bambino che avevamo avuto da poco.
E quando leiè andata via, alla droga
si è aggiunto anche l'alcol".

Dal tunnel alla speranza
di farcela
A 30 anni Maurizio decide di pro-

vare a entrare in una comunità. Ne
prova un paio ma capisce subito che
non sono adatte a lui: non trova quel

calore umano di cui aveva bisogno.
Così le lascia e inizia a ubriacarsi re-
golarmenle. Conlinua a bere- conscio
della rovina in cui questa dipendenza
lo sta portando. "Il lavoro in macel-
leria era molto duro e I'alcol mi atu-
tava ricorda però al contemPo mi
lovinar a.  Sono arr i \  a lo a u n punlo in

a Nuovi orìzzontí
è una comunità
internazionale
fondata da Chiara
Amirante (nella foto)

e diffusa in molti
paesi, impegnata
nel disagio sociale.
È stata riconosciuta
dalla Santa Sede
come associazione
internazionale
privata di fedeli. si
pone I'obiettivo di
intervenire in tutti
gli ambiti del disagio
sociale, realizzando
azioni di solidarietà a
sostegno di chi vive
situazioni di grave

difficoltà. Svolge la
sua attività avendo
presenti tutte le realtà
di emarginazione
sociale, con
particolare attenzione
al mondo giovanile,
proponendo
interventi innovativi
e un programma
di ricostruzione
inteBrale della
persona, che unisce
elementi psicologici,
spirituali e umani.
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CoNDtv|S|o E - La giornata è scandita da ritmi precisi, lavoro, momenti di aggregazione, preghiera e pranzi in comune

dicevo: 'Ho fatto danni fino a ieri e
questi qua mi amano?"'. Lì, grazie al
supporto dipersone che credono in lui,
nasce la speranza di potercela fare. E
così awiene. Gli insegnano a credere
che non siamo soli ma che c'è un Dio
che ci ama e che ci luole bene.

A servizio degli altri
Nella comunità" di Piglio Maurizio
conosce Angela. una ragazza che
come lui sta facendo il percorso di
riabilitazione. Tra i due scocca l'amo-
re: "Ci siamo subito trovati e dopo
poco ci siamo sposati". Grazie a lei.
Maurizio riprende le relazioni con i
familiarie inizia un percorso di ricerca
della fede in seguito a un vìaggio che
hanno latto insieme a un santuario
mariano: "Quando sono arrivato li
ho visto tantissima gente che pregava
e non capivo il perché, ero scettico.

Poi ho sentito dentro di me qualcu-
no che mi diceva: 'Maurizio non sei
solo'. Questa l'orte introspezione mi
ha dato tanta speranza e voglia di
fare".
Il cambiamento di Maurizio è stato
progressivo ed è awenuto grazie alla
fiducia di Chiara, che fin dall'inizro
aveva visto in lui le potenzialità per
diventare un esempio per gli altri: - lo
non ci avrei mai creduto, invece lei
ha spinto tantissimo. Mi sono detto:
'La mia vita è stata amara e piena di
errori. perché non mettere a dispo-
sizione la mia esperienza per salvare
gli altri?"'. Da oltre 16 anni sta nella
sede di Pistoia, dove ha visto passare
tantissimi ragazzi. Molti di questi ve-
dono in lui una figura patema e per
lui rappresentano i figli che non ha
avuto. Teslimone della misericordra
di Dio, ha scelto di dedicare la sua
vita agli altri.

La vita in comunità
A Nuovi Oriz:ontila giornata è scan-
dita da rìtmi ben precisi perche. come
ricorda Maudzio, "per i ragazzi è im-
porîante. soprattulto all ' inizio. man-
tenere il contatto con la comuniîà c
avere quaìcosa da fare che tenga la te-
sta impegnata". La mattina la s!eglia
suona alle 6.45. Dopo la colazione. r
ragazzi si rilanno le camere e vanno
in cappellina per la lettura del Van-
gelo. Si l 'a la meditazione del giomo
e Maurizio con un altro operatore
l-a una paraliturgia. essendo ministri
straordinari dell'Eucaristia. Inizia

dunque la pulizia generale della casa
e ognuno fa il lavoro che gli è stato
assegnato. Alle 13 si pranza e alle 14
si recita il rosario. Molto importanti
anche i gruppi di conoscenza di sé,
di condivisione e l'ora della verità.
Alle 20 si cena e la sera c'è l'esame di
coscienza dove ognuno dice qualcosa
della giornata che ha passato. Molti
ragazzi si ad,atlano a questa vita e in
pochi anni riescono a ricostruirsi un
futuro. Maurizio vorrebbe redimer-
li tutti: "Quando se ne salva uno io
sono già l'uomo più felice del mondo.
In questi anni tanti si sono rifatti una
vita, si sono sposati, hanno dei figli e
vivono con orgoglio".
Per Maurizio "il lavoro è importante
perché gratifica e dà un senso alla vita.
Io ho imparato a fare il falegname
grazie a don Tonino Catalano, un
prele di Nuovi Orizzon f,, e nel tempo
mi sono appassionato di restauro e
ho aperto un laboratorio. Sono impe-
gÍr3,to con i ragazzi, ai quali provo a
trasmettere I'educazione al lavoro e al
sacrificio". "Qui a Piglio - continua
Maurizio - ho creato una cooperativa
sociale che lavora anche fuori dalla
comunità. All' interno i ragazzi si oc-
cupano di giardinaggio, falegname-
ria, restauro, cucina e lavanderia". Í
lavoro per loro è necessario in vista di
un futuro reinserimento nella socie-
tà: "Non puoi pensare di riabilitare
le persone se quando escono dalla
comunità non hanno un mestierc tra
le mani. La cooperativa è nata anche

o

A Sua lmmagine

l-aBoRAîORtO - FaleSnamerìa

e restauro per trasmettere ai ragazzi
che vivono con lui a Pistoia il senso
e I'importanza del lavoro
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per questo'"


